
CULTURA E SPETTACOLI 

Un momento deWPeet Gynt» In scena a But m Toscana 

Teatro. Dal dramma di Ibsen 

PeerGynt 
traimaggianti 

AGGIO SAVIOLI 

Scene da PeerGynt 
da Henrik Ibsen Orammatur 
già e regia di Paolo Olili e Dario 
Marconclnl Interpreti Tom
maso e Armando Carrara, Pao
la Casalê , Luisa Pasello, Gio
vanni Daddl, |a Compagnia del 
Maggio •Pietro Frediani. di Bu
ll Produzione Csrt di Pontede-
ra 
Bull: Teatro 
Franceaco di Bartolo 

• i BUT1 Due attori, padre e 
figlio, appartenenti a una nota 
•fimjgila d'aite» italiana quel 
la dei Carrara, due o tre attrici 
di formazione recente (una 
delle quali almeno, Luisa Pa-del 
seti sello, attiva nell'ambito del 
teatro di ricerca e dunque -di 
casa- a Pontedera e dintorni), 
uri gruppo di •maggianlt», che 
nel piccolo centro toscano 
portano avanti un'antica tradi
zione di spettacolo popolare, 
di stampo quasi oratoriale Èc
co di che si compone 11 lavoro 
«Ilesino da Blili e Msrconcml, 
a somiglianza dellesperimen 
lo già cllcltuato l'anno scorso 
con la brechtiana Madre Co
ttagi!). Stavolta, l'amalgama è 
torse più riuscito; ma e anche 
probabile che il gran poema 
drammatico di Ibsen si pre
stasse meglio «Ilo scopo 

S, Mende, che. delio stermi
nalo loto (come il titolo &p 
ne da petr Cym chiaramente 
Indica, ai è trascelto un certo 
numero di brani, inficienti 
del resto a delineare il percor
so del protagonista alla ricer
ca di se nesso « della venta 
ultima della vita, Ma aggiun
giamo pure che la congerie di 
interpretazioni (filosofiche, 

Siligiose, psicanalitiche, ecc) 
* cui l'opere ibseniana è sta

la esplorata;, e In qualche mo
do gravata, rimane, se non 
proprio fuori, ai limiti dell'at
tuale realizzazione, lasciando
vi filtrato solo qualche succo 
corroborante Cosi ad «em
pio le ligure di Aase, la ma
dre dell eroe (Paola Casale), 
e di Solvete, I Innamorata in 
eterna attesa (Luisa Pasello), 
ci appaiono qui ben distinte, e 
nemmeno nel finale si arriverà 
«Il identificazione piena, og
getto del famoso studia di 
Groddeck. anche se I due per

sonaggi (o le loro voci nel 
buio) ci si mostreranno ambi 
guarnente connessi 

Quanto a Peer la sua pre
senza continua si sdoppia nel 
le prestazioni dj Tommaso e 
Armando Carrara onde io ve
dremo dappnma Vecchio, co
me rammemorante ed evo
cante le sue ormai passate 
esperienze quindi Giovane, 
che quelle espenenze vive 
(mai) Vecchio vi assiste spet 
latore impotente a modificare 
Il corso delle cose), poi di 
nuovo nel suo aspetto senile, 
segnato da tante avventure e 
prossimo a una perigliosa re 
sa dei conti 

La prima, e più lunga parte 
della serata si svolge nella sa 
la del Teatro Francesco di 
Bartolo, ma II pubblico viene 
sistemato li dove, di norma, si 
collocherebbe la nbalta ( ce 
posto per una cinquantina di 
persone), mentre gli attori 
agiscono, sullo sfondo dei 
palchi (anche utilizzati, di 
quando in quando) su una 
piattaforma lignea che ricopre 
io spazio della platea, e che 
accoglie ransSmi attrezzi Per 
la seconda parte, ci si trasferi
sce nel locale dell ex Società 
Operaia, prospiciente il Tea
tro, e qui, in un ambiente rac
colto, in una semioscurità rot
ta da luci di candele e bracie-
n, il »coinvolgimenio* degli 
spettatori si fa stretto, inquie
tante e suggestivo a un tempo 

Nel complesso, una propo
sta singolare, ajlajjuale | 
•magguuift» (Andrea Baccl in 
testa) danno un contnbuto di 
speco, soprattutto nella se
quenza del Trold. il loro -de
clamato' vi assume infatti, 
senza forzature, un assai con
gruo timbro, minaccioso e os
sessivo (la traduzione in versi 
- quartine di ottonali rimasti 
secondo il classico schema 
Abba - reca la firma di Enzo 
Panimi) Ma non si deve to
gliere merito agli Interpreti 
•professional!* Luisa Pasello, 
fra l'altro, intona con motta 
grazia, senza accompagna
mento, la canzone di Sotvelg 
musicata da Gneg (la colon
na sonora include comunque 
apporti diversi, oltre quello 
specifico del compositore nor
vegese) 

Al Florence Film Festival Tra i titoli più curiosi 
cinema indipendente Usa «Sidewalk Stories», film 
tra omaggi a Michelangelo muto molto newyorkese 
e avventure «on the road» che si ispira al «Monello» 

Uno Charlot tutto nero 
Chiusura bizzarra per il Florence Film Festival, la 
rassegna fiorentina tradizionalmente dedicata al 
cinema indipendente amencano È stato proiettato 
Micheìagmoìo SetfPortrattdi Robert Snyder, docu
mentano che ripercorre l'itinerario artistico del 
massimo genio del Rinascimento Quanto agli altri 
film, l'impressione è che i filmmakers indipendenti 
da Hollywood stiano vivendo una stasi creativa, 

GIOVANNI MARIA ROSSI 

••FIRENZE! Il Cristo mutilo e 
informe che scivola dal) ab
braccio della madre nel non 
finito della Pietà Rondanim 
tra le ultime professioni di fé 
de di Michelangelo prima del
la morte (1564), ha chiuso 
suggestivamente la decima 
edizione del Florence Film Te-
stiva! |a rassegna roccaforte 
degli indipendenti americani 
Era I evento speciale forse in 
congruo, che suggellava in 
omaggio a Firenze ospite 
quattro notti affollatissime di 
proiezioni Robert Snyder, do
cumentarista di lunga passio
ne con Mtch&hgnioh Self 
pomati duralo circa dieci an
ni di lavoro aveva inteso ri
percorrere I itinerario del mas
simo genio del Rinascimento 
italiano dalle pure forme della 
bellezza ai tormenti della fe
de, da Pietà a Beta, spazian
do per gli affreschi della Sisti
na pre restauro e sofferman
dosi con I immagine sui detta
gli che più rimandavano alla 
biografia dell'artista. In parai» 
lelo, Michael Sonnabend. pre
stigioso gallerista di New York, 
leggeva ispirato un'accurata 
antologia di testi michelangio

leschi o di Vasari e Condivi, 
diari lettere poesie, conversa
zioni sotto I ombra grande di 
Dante, per Deostruire il trava
glio spirituale del Buonarroti 
Curiosamente, due padrini 
dell arie contemporanea del-
I avanguardia, si muffavano 
nell Europa e nella sua classi
cità per ridare senso ali Imma
gine e costruire spettacolo Si 
può dire altrettanto per la di 
lezione del cinema indipen
dente americano? 

Dopo la carrellata di questi 
giorni, che come ogni selezio
ne è forzatamente parziale si 
ha I impressione che il ter 
mento creativo delle nuove 
generazioni di filmmakers lon
tani da Hollywood si sia ulte
riormente intiepidito, con il ri
schio di pericolose omologa
zioni al linguaggio dominante 
e ai generi secondan della 
produzione degli studk» un 
tempo aborriti 

Ma è altrettanto evidente 
che I originalità è maggiore Ift 
dove è pli) espresso il soste
gno culturale 'a ricerca di 
una memoria e di una identi
tà. Charles Lane, esordiente 
newyorkese, di colore, con &• 

'*" 'fisi** 

Un nquad atura di «Stdewafk Stories* in alto a destra, I protaflonistJ di «Suffering Byrds* 

dewalft Stortes toma coraggio
samente alle forme del cine
ma muto in gans e bianco e 
nero, e ali ispirazione chapli
niana, per aggiornare le vicen
de di una monella, adottata 
da un giovane e candido arti
sta da marciapiede nelle stra
de degradate del Village, tra 
senzatetto e malfattori L ironi
co commento musicale ac
compagna i protagonisti di 
questa favola metropolitana, 
più poetica che grafitante, in 
una sene divertente di acci
denti, fughe e rivelazioni te
nerezze e capitomboli, che 
amalgamano con efficacia il 
sapore della commedia delle 
origini con il ntmo allentato 

dello sguardo contempora
neo 

Su un altro versante, Mere-
dith Monk, esponente di rilie
vo dell avanguardia america
na dagli anni Sessanta In poi, 
si rivolge ali Europa e alla sua 
memoria storica per struttura
re un apologo inquietante, 
Book ofDays, che altalena tra 
le visioni colorate dell oggi in 
demolizione e la vita quotidia
na di una cittadina francese 
nel XJV secolo, rigidamente 
divisa in bianco e nero, catto
lici e ebrei, con solo qualche 
devianza tollerata, i cantasto
rie, la pazza, la piccola Eva, 
inascoltata, che sogna i presa
gi del secolo ventesimo. Con 

narrazione antinatunlfstica e 
cura del particolari, suggestio
ni pittoriche e biessoniane, la 
Monk riempie la sua piccola 
Apocalisse di materiali etero
genei, interviste, canzoni, co
reografie, fino all'esplosione 
finale della poesia e dell'intol
leranza che svuota il villaggio, 
un monito, semplificato, per 
coloro che verranno 

Ancora autentica, ma più 
recente, la memoria di chi, 
come Ralph Toporoff, retroce
de agli inizi degli anni Sessan
ta, in sapore di innocenza, per 
seguire in American Blue Note 
le speranze e le frustrazioni di 
Jack Solow e il suo quintetto 
di jazz che sognano la 52* e 

strimpellano alle feste di ma
trimonio, mentre gli occhi irre
quieti di Peter McNtcol 
(Chostbusters II) sottolineano 
il disagio di crescere La musi
ca è una provincia affettiva 
del cinema americano, io sa 
anche Bernard McWilliams 
che con Suffenng Byrds, in 
iperboli surreali alla John Wa-
ters (Pam La Testa è una co
pia al femminile del compian
to Divine) racconta insapìdi 
flashback le disavventure dei 
fratelli Johnson, cantanti fan
tasisti, che dopo la scomparsa 
della vorace mammina si sfor
zano di recuperare il night 
club familiare sfidando le ven
dette di indistruttibili villams. 
Jazz bianco canzoni rock. 
I ultimo mito dei pentagram
ma si affaccia nella scuola 
multirazziale di Brooklyn in 
Who Shót Ritakangp? di Ro
bert Brooks che in quella 
scuola è cresciuto, fine anni 
Cinquanta, tra spintata com
media giovanile e a violenza 
per bande, solidarismo e cri
minalità 

Un America adolescente 
che non nesce a maturare. 
forse perché non ha memona 

e deve inventarsi radici, distor-
cendone i simboli e i significa
ti, come nel velleitario Revoh-
non di Jeff Kahn che Inscena 
nelle forme del vaudeville sati
rico, clamorosamente postda
tandole, le aspirazioni rivolu
zionarie di tre studenti che a 
definiscono marxisti leggendo 
// Capitale in vasca da bagna 
O, peggio, la ricerca on me 
road, magari in New Melico 
(Time Outói Carlsen), finen
do nelle spira demoniache di 
una setta suivivalist, tutta ince
sto e furore, e nel campionario 
di citazioni da B-movm. 

Queste vie, ove si eccettuino 
i tentativi di scavare nella deri
va e nello smarrimento con
temporaneo rischiano di di
sperdersi, col linguaggio ormai 
minimale della violenza o del
la comemdia, calco del cine
ma maggiore, senza soffi vitali 
Resta comunque ti Florence 
Film Festival, al di là degli esiti 
di certe scelte, ancora l'unica 
occasione per tastare H poh» a 
questa America che ci Immagi
niamo in movimento, tome an
cora schiavi di un mito ripiega
to, mentre la Storta cerca altre 
frontiere 

Newman, pazzo per una spcigtìarellista 
Dopo Scandal un altro film su una bollente stona 
di letto tra un politico sposato e una ragazza «faci-

- lei-Si chiama Blaze, dal nome della spogliarellista 
Blaze Starr che sul finire degli anni Cinquanta tra
scinò nello scandalo il governatore della Louisia
na, Earl Long. Nei panni del politico Paul New-
man, in quelli della ragazza Lolita Davidovich, Il 
film è uscito in 30 Stati americani. 

MICHELI ANMUM 

Paul Newman è fi governati» fletta Louisiana n «Sta»» 

• f i Jl loro amore non provo
co, come accadde per Jo 
•scandalo Profumo*, le dimis-
stoni di un ministro, ma ceno 
quel povero governatole della 
Louisiana ne usci a pezzi 
Correva l'anno 1959 Earl 
long sera invaghito di Baie 
Starr, fascinosa spogliarellista 
calala a New Orleans dalla 
Virginia, una visita in cameri
no una simpatia a pnma vi

sta, una love story durala di
ciotto mesi Ma fa vicenda 
nmbalzò sulle prime pagine 
dei giornali luomo, sessan
tenne sposato con figli, accet
to la (fida, dichiarando ai 
quattro venti di voler sposare 
Ja fanciulla, la famiglia, infu
riata, intraprese una battaglia 
legale volta a far internare 
l'uomo in manicomio E ci riu
scì. Long non si arrese Ricon

quistata I» liberta, si presentò 
alle elezioni per il Parlamento 
federale e vinse facilmente le 
•primarie-. Voleva sposare la 
Starr Ma un infarto pose fine 
alla «scandalosa* stona. 

A trent'araii di distanza, 
Paul Newman ha deciso di 
portare sullo schermo la vi
cenda Un altro ruolo eccen
trico per il aessanlenne attore 
americano, reduce da The A» 
man and ine tolte boy, dove fa 
il generale che tenne a batte
simo la bomba atomica Chis
sà se piacerà agli americani m 
questa dimensione «privata», 
cosi poco eroica, anche se ri 
personaggio ispira una sua 
simpatia. Nel paese di Gary 
Hart e di Ted Kennedy, in
somma dei donnaioli sbugiar
dati, Long deve essere appar
so come un politico sincero e 
capace di assumersi le pro
prie responsabilità di fronte 

all'opinione pubblica Non 
negò, ma mendicò a sé il di-
mio di amare quella strippa 
queea approdata nei night 
club a quindici anni (ma s'era 
spacciata per diciottenne) 

Al pan di Christine Keeler, 
la donna che •bruciò* noni-
ino, anche Blaze Starr sia co
noscendo in questi giorni una 
specie di minata In coinci
denza con I uscita del film, la 
cinquantasettenne signora (il 
suo vero nome è Fannie Belle 
Fleming) è tornata a far parla
re di sé su giornali e miste 
Foto e servizi su lite, People. 
Inlemiew e altre prestigiose ri
viste, una nuova edizione ta
scabile dell autobiografia My 
iife scritta nel 1974 apparizio
ni in televisione Ritiratasi dà 
cinque anni dalle scene (ge
stisce una piccola gioiellena a 
Eldersburg, nel Maryland), 
I ex spogliarellista si dice •feli

ce e impaurita» «Nel lavoro 
che facevo ci volevano degli 
anni per diventare una stai -
ha detto in un'Intervista - do
podiché dovevi continuare a 
sbatterti per restare qualcuno 
Adesso sono assediata dai re
porter* Su una con , pera, 
Blaze s'è dimostrata discreta: 
la toK-siory con un giovane 
John Kennedy «Avevo IT anni 
e lui 32 Era dolce, innocente 
e soprattutto celibe Non ot
tenne una vergine ma fu ««l'e
sperienza bellissima quando 
lo guardavo sentivo un coro 
d'angeli* Il futuro presidente 
si sposò nel 1953 «Lo vidi solo 
una volta dopo le notte GII 
augurai buona fortuna. Tutti 
presero a chiamarlo MIV. ma 
per me rimase sempre M » . 
Delicata e affettuosa. A diffe
renza di quella sventata di Ju
dith Campbell Exner, che di
menticò Il reggiseno sotto un 
guanciale della Casa Bianca. 

L'opera. Successo a Firenze per il lavoro di Botto 

Ma come è «scapigliato» 
quel diavolo di un Mefistofele 8$. # t 

Toma Mefistofele, e toma sul palcoscenico del Co
munale di Firenze Riproporre l'opera di Botto, in bi
lico tra richiami alla fonte letteraria e cascami melo
drammatici, sembrava un'operazione azzardata ed 
una concessione a un gusto dato per motto. E invece 
il pubblico'l'ha accolta con entusiasmo, tributando 
un caldo successo a regista, direttore ed interpreti a 
cominciare dalla grande prova di Samuel Ramey 

t p FIRENZE. Opel» ben pre
sente nel ricordo del pubblico 
più anziano, Me/aioitle. di Ar
rigo Bollo, aveva patito una 
lunga eclissi sui palcoscenici 
intemazionali, ma da qualche 
tilmpo ricompare nelcartejlo-
nl d'Europa e d America, ed e 
approdato martedì al Teatro 
Comunale di Firenze in un'e 
dizione firmata da Bruno Bar-
toletti direttore, Carlo Maestri
ni regista, Raffaele Del Savio 
scenografo. L'operazione fa il 
paio con la Gioconda di Fon-
chielll, vista i Firenze qualche 
stagione fa, nel riproporre al 
pubblico i documenti di un 
melodramma prevensta (o 
scapigliato) parallelo alla per
durante egemonia verdiana, 
vista la sua collocazione negli 
anni 70 del XIX secolo, e poi 
nfnasto a lungo In repertorio 

Al Comunale di Firenze si 

respirava difatu un cunoso eli 
ma d attesa e di emozione in 
cui il ricordo degli anziani (le 
gato ad una mitica edizione 
fiorentina del '53-*54 con Nen, 
Poggi, la Olivero) si mescola
va alla curiosità dei. giovani 
per I Ottocento «minore* di 
quèsl opera nata sulla spinta 
delle pnme Inquietudini cultu 
rati post-risorgimentali, ma 
nella quale le antiche voce 
noni del melodramma nazio
nale si rivelano ineludibili e in 
fondo assai amate 

È palese, ad esemplo, l'Im
potenza di Bollo a coniugare 
il codice melodrammatico 
con I ardua lilosofia presup
posta dal Faust goethlano 
che di Melatotele è la fonte 
letteraria, la filosofia mal sop
porta di stringersi ih eouplets e 
cabalette e del resto la stessa 
musicalità del ritmo verbale di 

Botto, librettista ecompostore 
insieme lo porta allo sfogo 
sentimentale delta romanza 
piuttosto che alla filosofia. Ma 
vogliamo criticarlo più di tan
to se perdendo di vaia la spe
culazione uova poi la strada 
del gioiello melodico, ad 
esempio nell ana di Marghen-
la' E ancora, Bollo fallisce 
spesso 1 assunto espressivo 
centrale dell opera, quella 
corda mefistofelica accordata, 
nelle intenzioni, al romantici
smo -nero* europeo alla Hei
ne cosi che oggi lanno un po' 
ridere i fischi di scherno che 
costellano il *Son lo spirito 
che nega» di Mefistofele, allo 
stesso modo che fa ridere il 
carducciano «Salute o Sata
na *, mentre invece é proprio 
il fondo più limpido e classici
sta della cultura nazionale 
quello che permeile a Bollo di 
azzeccare almeno In parte il 
cammeo parnassiano del co
siddetto «Sabba classico* con 
Elena di Troia (se si prescin
de dal balletto musicalmente 
assai scialbo, anche se ben 
danzato martedì dal corpo di 
ballo) cosi comi, azzecca il 
tono giusto, e cioè qualcosa 
di più di un wagnensmo d'ac
catto nel tortundto Prologo 
tamo amato da Arturo Tosca-
nini 

Insomma AfeftsMefe vive in 

cosi precario equilibrio tra ba
nalità e intelligenza, tra cele
bri belle arie da antologia, pe
santezze e cascami mèlo. 
sprazzi di genio (ad esempio 
nel prologo il balbettio incor
poreo dei cherubini, ottima
mente realizzato dalle voci 
bianche della Corale Guido 
Monaco di Prato) che ridarlo 
oggi è operazione rischiosa
mente in bilico tra la riscoper
ta coraggiosa e la concessici 
ne ad un gusto dalo per mor
to e che invece, forse, propno 
mono non e. almeno a giudi
care dalle reazioni entusiasti
che del pubblico fin dopo I e-
secuzionedelfYologo I firma
tari dello spettacolo hanno 
comunque scelto di scansare 
ogni istanza di rilettura e di 
dare linee visuali e registiche 
tradizionali lino al puntiglio, 
in cui una gestualità robusta
mente marcata si inquadrava 
in una vivida cornice pittorica 
da Medlp Evo romantico, che 
è assai piaciuta al pubblico 
più in vena di nostalgia. 

Il cast aveva il suo punto di 
forza in un Samuel Ramey fa
scinosamente mefistofelico. 
mentre Daniela Dessi preslava 
a Marghenta il suo bel timbro 
lineo puro, non senza carenze 
però; in quella tessitura cen
trale assai sfruttala dal ruolo 
Convincente ed elegante l'Eie-

Samuel flamey nel «Mefistofele» di ArrigoBoltoa Firenze 

na di Gracida von Gylden-
feldt, mentre purtroppo nbnsl 
può dir bene del Faust di Al
berto Cupido, opaco o vo
ciante a seconda del casi, pa
lesemente affaticato da un 
ruolo al di sopra delle sue for
ze e subito beccato dal pub
blico a partire dal fortunoso 
attacco di «Dai campi, dai pra
ti* Ma qualcosa di più d una 
menzione d onore va al diret

tore Bruno Bartoletti alla testa 
dellOrchesta del Maggio si e 
espresso con intensità e co
municativa in questa partitura 
dai re5pin melodici e dagli 
spessori sinfonici a mezza 
strada tra Verdi e Puccini po
sta cioè in quella zona del re-
pertono che più gli va a pen
nello, Grandissisrno successo 
e repliche fino al 23 dicem
bre 

Anna Latina 

Ho amato Bucharin 
la paride vicenda di un amore e di una fedeltà 

che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
a rompe. Oltre la morte e l'infamia della persecuzione, 
una stona d'amore che è anche stona politica e amie 

lucidamente vissuta 

tAlètlm* Un 28.000 

l'Uniti. 
Giovedì 
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